
Da diversi mesi sono disponibili alcune misure di contribuzione che possono essere importanti per i castiglionesi che 
hanno la necessità di ristrutturare la propria casa, di agire sull’efficientamento energetico o semplicemente devono 
ritinteggiare l’abitazione. Sono opportunità create dal nostro Governo, che abbiamo già avuto modo di comunicare ai 
cittadini attraverso i diversi canali di informazione, argomenti che sono comunque sempre reperibili sul sito web del 
Comune. Si tratta di misure molto vantaggiose, che certamente meritano un approfondimento da parte degli interessati, 
anche per fare un discorso d’insieme. Il Comune si era già interessato di far conoscere il Bonus 110, ed ora intende fare la 
stessa cosa con il Bonus Facciate e il Bonus Ristrutturazione. Il primo di questi due incentivi è particolarmente importante 
perché è dedicato ai centri storici, offrendo la possibilità di ragionare su lavori che vengono indicati dai proprietari, ma 
che risultano in un contesto urbano tale da decidere di modificare e abbellire il volto di parte del paese, quella che è anche 
la porzione storica del concentrico. Allora il Comune, attraverso l’ufficio tecnico, si rende disponibile a raccogliere le 
necessità dei proprietari e di organizzare incontri con tecnici che possano illustrare le possibilità di agire, avendo infine in 
alcuni casi la spesa coperta fino al 90 %. Con questa occasione, possiamo davvero pensare, tutti insieme, di rendere più 
bella la nostra piazza e le nostre piccole vie storiche, di rendere il paese più accogliente, magari colorato con le giuste 
tonalità e ristrutturando le parti che necessitano di lavori e che acquisirebbero certamente un maggiore valore. 
Un’opportunità da non perdere, perché probabilmente non si ripresenterà; la stessa cosa vale per la ristrutturazione delle 
abitazioni presenti su tutto il nostro territorio, sapendo che ogni casa ha la necessità di una continua manutenzione.

Cari castiglionesi,
nel momento in cui andiamo in stampa con questo giornale, il nostro Comune 
non registra persone contagiate da Coronavirus, e questa è certamente una 
bella notizia; in questi primi sei mesi dell’anno abbiamo però dovuto registrare 
altri due decessi per Covid nel nostro paese, che salgono così a tre da inizio 
pandemia: questo ci ricorda i numerosi contagi avvenuti tra i castiglionesi e ciò 
che sta significando questa epidemia per la nostra vita. L’estate porta un 
rallentamento dei contagi, le misure di prevenzione si riducono e, soprattutto, il 
piano vaccinale sta proseguendo ora a 
pieno ritmo; tutto questo però non ci deve 
far dimenticare che il Covid rimane un 
pericoloso nemico per la salute di tutti noi, 
per cui l’invito – dettato anche dalle norme 
in vigore – è di continuare a tenere alta 
l’attenzione, a non abbandonare le regole 
del distanziamento e l’uso della 
mascherina. Negli ultimi mesi alcuni altri 
castiglionesi ci hanno lasciato, ed è stato 
così anche per Enrico Calilli, grande 
amico della nostra comunità, che è stato 
sepolto nel nostro cimitero. Di lui 
parleremo nelle pagine di questa edizione, 
così come dell’attività comunale ed anche 
di quella scolastica che sono proseguite 
nonostante le diverse diff icoltà. 
L’Amministrazione comunale si è 
occupata di facilitare le operazioni 
vaccinali, portando i sanitari in paese per le inoculazioni e distribuendo la 
modulistica necessaria; abbiamo anche continuato a offrire la disponibilità per 
l’assistenza delle persone che hanno subìto l’isolamento, con la preziosa 
collaborazione pratica della Protezione Civile che qui ringraziamo. 
L’Amministrazione ha reso poi possibile la conclusione di diversi lavori sul 
territorio, mentre stanno per aprirsi nuovi cantieri con importanti azioni per il 
nostro paese. Tra queste, è prevista la continuazione dei lavori sulla 
pavimentazione del centro storico e di parte della piazza; un altro grande 
intervento interesserà nuovamente l’edificio scolastico, mirato 
all’efficientamento energetico, mentre lavori di consolidamento saranno rivolti 
al sito che ospita il magazzino comunale. Una serie di interventi per un costo 
totale di 335.000 euro, coperto per la maggior parte da contributi regionali e 
statali per cui l’impegno comunale sarà di soli 30.000 euro. Attraverso due 
diversi bandi, abbiamo poi presentato un progetto destinato alla rivisitazione 
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dell’illuminazione pubblica: l’inizio di un impegno che porterà nel tempo alla 
completa sostituzione dei corpi illuminanti, consentendo un notevole risparmio 
energetico; l’altro piano prevede invece lo sviluppo della cosiddetta “via 
artistica”, cioè l’installazione in via Cavour di una serie di opere di scultura: 
un’azione di carattere turistico e culturale che aumenterà l’offerta per i visitatori. 
Nel frattempo, si sta anche lavorando per completare il programma di 
videosorveglianza, si agirà ancora sulle nostre strade con interventi straordinari 
oltre alla consueta manutenzione ordinaria. Alle nostre imprese commerciali e 

artigianali stanno arrivando i primi 
contributi per compensare in piccola 
parte la mancanza di entrate nel periodo 
Covid del 2020: un’azione che ha sofferto 
il lungo iter burocratico ma che continuerà 
con altri progetti previsti per il 2021 e il 
2022. Per l’anno in corso, il Comune non 
farà pagare la tassa di occupazione di 
suolo pubblico alle attività di bar e 
ristorazione, ed anche sulla TARI è 
previsto un importante sconto. La vita 
sociale di Castiglione piano piano sta 
riprendendo i suoi movimenti: Estate 
Ragazzi si prende cura dei nostri bambini, 
i l Circolo ACLI, i l santuario e 
l’associazione Contessa iniziano a 
proporre i primi eventi dopo il lungo 
periodo di ferma, finalmente tutti i nostri 
commercianti riescono a riprendere le 

loro attività. Castiglione ha fatto parlare di sé attraverso il progetto LIFEOrchis, 
con il quale ci impegniamo a porre attenzione al nostro patrimonio floreale 
selvatico, suggerendo a diversi altri Comuni di Langa di seguire il nostro 
esempio; il nostro paese ha avuto una promozione a livello nazionale grazie alle 
dirette della radio RTL 102.5 dedicate alla nostra contessa Virginia Verasis 
Asinari: da inizio anno sono stati sei gli appuntamenti radiofonici in cui si è 
parlato del personaggio e di Castiglione; negli studi milanesi sono arrivate anche 
le nostre Contessine alla nocciola e i nostri vini, e il culmine di questo percorso è 
previsto per settembre, quando ai conduttori di “Miseria e Nobiltà” (programma 
quotidiano di RTL) ed anche allo speaker Fabio Gallina, verrà consegnato il 
Premio Contessa 2021. Infine, non mi resta che augurare a tutti una buona 
salute e una buona ripresa, dopo questo lungo periodo che ha modificato la vita 
di tutti noi, fiducioso che le cose andranno meglio e che il nostro paese 
continuerà a splendere di grande bellezza.
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IL PAESE NON SI E’ MAI FERMATO



Nella parte bassa di via 
Valle Bera, è stata 
ripristinata la scarpata 
che era franata con 
l’evento alluvionale del 
novembre 2019; l’opera 
di sostegno, realizzata 
dalla ditta Colombano di 
Rocchetta Belbo, ha 
previsto la costruzione di 
un muro di sottoripa in 
calcestruzzo, completato 
con cunette alla francese, 
guard-rail e rifacimento 

del tratto con nuovo asfalto che verrà posato a breve. L’intervento è costato 
40.000 euro, e la spesa è stata coperta interamente da un contributo della 
Regione Piemonte.

VARIAZIONI NEL GRUPPO AMMINISTRATIVO
L’Assessore Emanuele Contino e il Consigliere Simone Cerruti hanno 
depositato, nei giorni scorsi, la lettera di dimissioni dall’impegno 
amministrativo, dopo essere stati eletti in occasione delle votazioni del 
settembre 2020. Con la loro uscita dal gruppo consiliare è stata modificata la 
composizione della Giunta comunale e di alcune Commissioni: atti che sono 
stati oggetto di delibere nel Consiglio comunale del 28 giugno. In Giunta, 
Contino viene sostituito da Luca Filippa, mentre, per quanto riguarda le 
Commissioni, Contino viene sostituto da Luca Filippa nella Commissione 
Agricoltura e Cerruti viene sostituito da Simona Fogliati nella Commissione per i 
Giudici popolari.
Per quanto riguarda le deleghe di Contino, quella all’Agricoltura viene assunta 
dal vicesindaco Bruno Arione, così come quelle relative alla Difesa del suolo e 
all’Assetto idrogeologico. Le deleghe di Cerruti vengono invece così distribuite: 
il Turismo viene assunto dal sindaco Bruno Penna, così come la delega dedicata 
ai Rapporti con le realtà produttive, mentre quella relativa allo Sviluppo della 
comunicazione web è stata conferita a Elisa Vaccaneo.
Il gruppo rimane unito e continua l’impegno amministrativo con grande volontà 
di operare per il nostro paese. Ai Consiglieri uscenti va il ringraziamento per il 
lavoro svolto finora che, nel caso di Emanuele Contino, ha rappresentato una 
parte davvero importante nel cammino del nostro paese negli ultimi dieci anni.
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Il camper della Fondazione Nuovo Ospedale

A inizio anno si sono conclusi i lavori che hanno riguardato l’edificio scolastico di 
piazza XX Settembre. Il progetto, che si è sviluppato a partire dai mesi autunnali 
del 2020, ha compreso la necessaria sostituzione della caldaia, che offre il 
riscaldamento alle scuole ma anche al palazzo comunale, e la completa 
sostituzione dei serramenti del grande edificio che ospita il plesso scolastico 
intitolato al Cav. Grato Gandolfo; nuove e moderne finestre e nuove tapparelle 
in alluminio contribuiscono ora in modo positivo ad una buon utilizzo 
dell’impianto di riscaldamento, senza alcuna dispersione, e consentendo varie 
soluzioni di apertura, offrendo inoltre una bella soluzione estetica. Un 
pacchetto-lavori da 175.000 euro, di cui 89.000 euro da un contributo GSE, 
50.000 euro da un contributo statale e il rimanente a carico del Comune. 
L’edificio sarà presto oggetto di un altro importante intervento che prevede la 
realizzazione di un “cappotto” sulle mura perimetrali, di un consolidamento alle 
strutture del tetto e di una ritinteggiatura finale interna ed esterna: un altro 
pacchetto da 160.000 euro.

Accettazione 

Vaccinazione

Le nuove finestre della scuola

Il tratto di strada ricostruito

Nell’ambito del programma di vaccinazione, a Castiglione il 12 aprile è arrivato 
l’ambulatorio mobile della Fondazione Nuovo Ospedale Alba Bra per una 
vaccinazione straordinaria, organizzata dal Comune insieme al personale 
dell’Asl CN2. In quell’occasione sono stati vaccinati 38 castiglionesi, tra over 70 
e over 80 che dovevano ancora sottoporsi all’inoculazione. Lo staff medico si è 
poi spostato nella residenza Sant’Andrea dove sono stati eseguiti altri 26 
vaccini. In totale sono stati iniettati 61 vaccini AstraZenica e Pfizer, grazie al 
lavoro della dottoressa Annamaria Gianti insieme all’infermiere Stefano 
Bernocco dell’Asl CN2, e soprattutto della nostra dottoressa Maria Teresa 
Fogliati assistita da Simona Fogliati. L’amministrazione comunale ringrazia i 
medici intervenuti per il loro importante impegno, così come i volontari della 
Fondazione, gli operatori della Protezione Civile castiglionese e il capogruppo 
degli alpini locali, che hanno offerto la loro disponibilità. Le operazioni sono 
avvenute nei nuovi locali del seminterrato dell’edificio scolastico, dove il 
personale dell’Asl ha anche registrato immediatamente le operazioni, 
aggiornando così gli elenchi sui portali dedicati. Una seconda vaccinazione si è 
svolta il 3 maggio, mentre il prossimo 13 luglio, negli stessi locali dell’edificio 
scolastico, si concluderanno tutti i richiami alle persone che hanno ricevuto il 
primo vaccino. Nel frattempo continua l’attività del centro vaccini 
intercomunale di Santo Stefano Belbo che ci vede coinvolti territorialmente 
(molti castiglionesi vengono vaccinati in questa struttura)  ma anche a livello 
operativo: nel centro, la nostra amministrazione comunale è rappresentata dal 
Consigliere Luca Filippa, che è un operatore volontario AVAV, mentre hanno 
dato la loro disponibilità anche le dottoresse Maria Teresa Fogliati e Carmen 
Gandolfo, oltre alle infermiere Nuccia Turbine e Francesca Arione.

VACCINAZIONI ANTI-COVID IN PAESE
IMPORTANTI LAVORI 
ALL’EDIFICIO SCOLASTICO

RIPRISTINATA LA SCARPATA IN VIA VALLE BERA
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DIECI TELECAMERE SORVEGLIERANNO
IL NOSTRO TERRITORIO

NUOVA SEGNALETICA STRADALE

Lavori in Via Forti

La nuova indicazione dedicata al parco

Telecamera all’incrocio 

Mentre si sta completando la posa delle ultime indicazioni relative alla nuova 
numerazione civica, si stanno anche posizionando nuovi cartelli indicatori sulle 
nostre strade; in particolare, su tutte le colline castiglionesi che confinano con 
Comuni limitrofi, comparirà l’indicazione CASTIGLIONE TINELLA, nel punto 
in cui si entra nel nostro territorio comunale. Oltre a questo, i tre cartelli che 
indicano il nostro Comune sulle direttrici principali, che sono strade provinciali, 
si sono arricchiti dell’indicazione IL PAESE DELLE VIGNE SCRITTE, che 
annuncia l’ingresso sul territorio che ospita il nostro parco panoramico-
letterario Versi in Vigna. E ancora, su alcune strade comunali si stanno 
posizionando cartelli che invitano a rispettare il limite di velocità di 30 km/h, 
oltre a dossi con la relativa segnaletica; la velocità sostenuta, che viene segnalata 
dai residenti su diversi tratti abitati del nostro territorio, rappresenta un grave 
pericolo. Il Comune valuta ognuno di questi casi, provvedendo ad azioni mirate 
a risolvere il problema, ma l’invito per tutti deve essere quello di procedere 
sempre con bassa velocità e attenzione, perché le nostre strade sono spesso 
strette, hanno poca visibilità e sono comunque sempre limitrofe alle nostre 
abitazioni.

LAVORI SULLA RETE DELL’ACQUEDOTTO
La Tecnoedil ha lavorato nei mesi scorsi in due diversi cantieri per ottimizzare la 
rete che porta l’acqua potabile in tutte le abitazioni di Castiglione Tinella. In 
particolare, ha operato in località San Carlo, nelle vicinanze della chiesetta che 
accoglie il punto panoramico più alto del territorio castiglionese: obiettivo 
dell’intervento è stato la riqualificazione del sistema acquedottistico con 
l’alimentazione della rete idrica da un serbatoio di volumetria nettamente 
superiore all’attuale e in grado di fornire maggiori garanzie di continuità 
nell’eventualità di un’interruzione prolungata della fornitura a monte. Il progetto 
ha come obiettivo la demolizione del serbatoio esistente e la riqualificazione 
dell’area a favore di un rilancio in rete a pressione costante da realizzarsi nel 
serbatoio di volumetria maggiore posto a qualche centinaia di metri. I lavori 
hanno interessato la realizzazione di due nuove condotte aventi un’estensione di 
circa 200 metri l’una, mentre il nuovo impianto di pressurizzazione sarà in 
grado di mantenere una pressione costante della portata anche in caso di avaria 
o di assenza di energia elettrica. Il secondo cantiere ha riguardato la zona di via 
Forti con la sostituzione delle vecchie tubazioni. In questo modo l’antica borgata 
è ora servita nel migliore dei modi. L’importo totale dei lavori supera i 150.000 
euro.

Lavori in Via San Carlo

Sull’incrocio tra la strada provinciale che sale verso Mango e la strada di via 
Marini, è stato collocato il terzo varco per la sorveglianza delle nostre strade; con 
questa nuova azione, facente parte del piano prestabilito e approvato dalla 
nostra Prefettura, tutte le principali direttrici che portano al nostro paese sono 
ora sotto l’occhio vigile di telecamere ad alta definizione e con visione notturna. 
Si conclude così un progetto molto importante, voluto dall’amministrazione 
comunale per monitorare nel migliore dei modi gli ingressi sul nostro territorio; i 
dispositivi utilizzati, di alta qualità, sono già stati utili in diversi casi di ricerca da 
parte delle forze dell’ordine e, insieme alle tre telecamere di contesto presenti in 
paese, rappresentano oggi un ottimo allestimento di sorveglianza.
L’attuale quadro di vigilanza però si arricchirà ulteriormente: è infatti prevista, 
nei prossimi mesi, l’installazione di altre due telecamere che sorveglieranno i due 

ingressi del nostro cimitero, ed un’altra che “coprirà” il peso pubblico, l’ingresso 
delle scuole e gran parte della piazza XX Settembre. 
Una telecamera anche a San Carlo
Già dallo scorso autunno, la nostra chiesa campestre di San Carlo è stata 
oggetto di frequentazione da parte di persone poco rispettose dell’area, che 
presentava abbandono di rifiuti e segnali di un’attività meritevole di essere 
controllata. Il Comune, in accordo con la Parrocchia e i Carabinieri, si è 
occupato di questi fatti, che per diverso tempo non si sono più ripetuti; ma 
nell’ultimo mese le cose si sono nuovamente aggravate: sul luogo stavolta sono 
avvenuti veri atti vandalici, con la rottura di diversi vetri colorati e del blocco 
tavolo-panche per il picnic, posizionato per i turisti. A questo punto è avvenuta 
una svolta molto più seria: i Carabinieri sono allertati e hanno iniziato un piano 
di monitoraggio e il Comune, sempre in accordo con la Parrocchia che risulta il 
proprietario dell’edificio, si è fatto carico di acquistare e di collocare sulla chiesa 
una telecamera, collegata con il centro di videosorveglianza comunale. 
In questo modo il numero delle telecamere presenti sul nostro territorio salirà a 
dieci, per una spesa totale che supera i 50.000 euro.

Telecamera alla chiesa di San Carlo
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AUGURI A:

NASCITE
- GOCEVSKI ILARIA nata a Verduno il 5 aprile 2021 da GOCEVSKA 

Anastasija e GOCEVSKI Aleksandar

- KABBORI SALMA nata a Verduno il 15 giugno 2021 da ABOUSSAAD  
Fatna e KABBORI Abdellah

GRAZIE A:
- DAVIDE VACCANEO per il lavoro di riparazione della lavagna LIM nelle 
nostre aule scolastiche.

Presso l'isola ecologica situata dietro il palazzo comunale, è stato aggiunto il 
contenitore per la raccolta differenziata degli oli ALIMENTARI. Questa nuova 
raccolta va a soddisfare le esigenze e le richieste dei castiglionesi, che spesso 
hanno difficoltà a smaltire questo tipo di prodotto. L’azione, allestita in 
collaborazione con il COABSER, rappresenta un passo in avanti verso 
l’ulteriore miglioramento della raccolta differenziata, che a Castiglione presenta 
già numeri molto positivi, con una percentuale di raccolta in costante aumento. 
L’olio smaltito dovrà essere posto all’interno di bottiglie di plastica, che 
andranno inserite nell’apposito cassonetto. Questo nuovo servizio si è ottenuto 
senza dover aumentare i costi di raccolta e di smaltimento.

ADESSO RACCOGLIAMO 
ANCHE L’OLIO ALIMENTARE

La consegna degli attestati

Il momento di festa e di saluto

Il nuovo cassonetto per l’olio

CONSEGNATI GLI ATTESTATI DEL CORSO
DI ITALIANO PER STRANIERI

Nel primo periodo dell’anno, sono stai consegnati gli attestati di frequenza del 
corso di lingua italiana per stranieri che si è svolto nei locali comunali ed è 
terminato lo scorso autunno. Si tratta del Progetto Petrarca, che ha coinvolto la 
Regione Piemonte e ha avuto come partner l’Ufficio scolastico regionale del 
Piemonte, CPIA 1 Cuneo e Saluzzo e CPIA 2 Alba e Mondovì, Cooperativa 
Orso, oltre all’adesione della Prefettura di Cuneo e dell’ANCI Piemonte e la 
collaborazione della Amministrazione comunale castiglionese. Una formazione 
civico-linguistica importante per i cittadini stranieri presenti sul territorio e 
lontani dai grandi centri, un servizio utile e sempre bene accolto dagli iscritti. A 
condurre il corso l’insegnante castiglionese Chiara Cerutti, sempre molto 
disponibile e con molta esperienza; in questo caso ha visto il coinvolgimento di 9 
persone, di nazionalità marocchina, senegalese e macedone. La consegna degli 
attestati ha visto la presenza del sindaco e della Consigliera Grazia Prato, 
delegata a seguire i programmi, di Emilio De Vitto della Cooperativa Orso, 
animatore territoriale del Progetto Petrarca, e naturalmente dell’insegnante 
Chiara Cerutti che ha ricevuto i ringraziamenti da parte di tutti. 

IL SALUTO AI NOSTRI CANTONIERI
Si è svolto giovedì 17 giugno nella sala del Consiglio comunale il momento di 
saluto dedicato ai cantonieri Franco Storniolo e Mario Bertolo che hanno 
raggiunto l’età della pensione, interrompendo così il lungo impegno presso il 
nostro Comune. In realtà Franco Storniolo ha concluso l’attività di dipendente 
comunale già alla fine del 2018, dopo 40 anni di servizio, mentre Mario Bertolo 
si è fermato ad aprile di quest’anno dopo 39 anni. Si è atteso, per questo 
momento di saluto, che passasse la fase acuta del Covid e anche che tutti e due 
raggiungessero effettivamente la pensione. All’incontro era presente l’attuale 
personale comunale ed anche altri dipendenti già in pensione da diverso tempo; 
c’erano poi gli amministratori di questo mandato e alcuni della precedente 
tornata, oltre ai rappresentanti della realtà scolastica, molto legati a Mario che 
ha condotto lo scuolabus per tanto tempo, instaurando un particolare legame 
con i piccoli alunni. Tutti insieme hanno consegnato alcuni doni, festeggiando 
poi i protagonisti con un aperitivo. Nel saluto il sindaco ha ricordato 
l’importante impegno dei due cantonieri, che hanno accompagnato un lungo 
tratto di storia castiglionese, e che si sono sempre distinti per la disponibilità che 
andava oltre l’orario di lavoro; il loro servizio non è stato un semplice impegno 
ordinario, ma si è sempre contraddistinto per la volontà di fare il meglio per il 
nostro paese, che è anche il loro; una volontà che viene dimostrata ancora oggi 
attraverso l’impegno nella Protezione Civile, iniziato proprio con l’arrivo del 
pensionamento; un vero valore aggiunto, un’esperienza collaborativa che 
assume i tratti di una grande famiglia comunale al servizio dei cittadini; valori che 
ci sono sempre stati e che continuano a esistere con l’attuale corpo dipendente: 
una realtà di cui dobbiamo essere fieri.

INFORMAZIONI DI SERVIZIO
Superata la fase più difficile del periodo Covid, presso il nostro Comune torna 
ad essere disponibile l’assistente sociale Silvia Mellino, che sarà disponibile nella 
mattina di ogni primo lunedì del mese.

L’acquisto di un nuovo apparecchio telefonico mobile comunale, permette ora 
di avere a disposizione anche l’applicazione WhatsApp, che può essere utile ai 
castiglionesi che vogliono inviare segnalazioni agli uffici comunali arricchite di 
fotografie. Il numero telefonico è 335.1434106.



CASTIGLIONE PROTAGONISTA

ENRICO CALILLI, LA COMUNICAZIONE DIVENTA COMUNIONE

Massimiliano Cerruti con il suo libro

Oggi Enrico Calilli è a Castiglione Tinella.  Sembra strano dirlo. Nessuno se non la provvidenza lo avrebbe mai detto. Altri la chiamano destino. Tutti quelli che lo 
conoscono e che lo incrociano in piazza col giornale in mano, da Vanis a vedere la partita, o in Chiesa la domenica a leggere dall’ambone, tutti hanno chiaro in mente 
quell’omone sempre di buon umore nei gesti, loquace con la parola, pieno di entusiasmo negli occhi.
Da mesi Il COVID tiene lontano da Castiglione Enrico e la moglie Rossella, ma il paese lo aspetta, è solo questione di tempo prima di rivederlo per strada. Deve finire gli 
ultimi incontri in paese, ancora due interviste e il libro è terminato. Sì, una guida di avvicinamento a Castiglione, dopo libri, poesie, eventi, insomma, atti di amore per 
Castiglione. Quel libro Cristiana, sua figlia, ora lo termina.
In pochi anni Enrico, grande comunicatore, ci racconta come lui di Castiglione ami tutto, tutto quello che si può amare di un angolo di terra scoperto da pochi anni. Tutto 
quello che si può amare delle persone di Castiglione a cui lui 
si fa prossimo con un entusiasmo, una curiosità e una 
naturalezza inusuale per molti di noi. Il paese, a suo modo, 
ricambia.
Da sempre sul crinale dei Brosia c’è una vecchia cascina. 
Enrico la ristruttura ed ora sta davanti al paese come Enrico 
sta, anche se oggi sembra un paradosso dirlo, davanti alla 
vita. Da quella casa, seduto sulla sua sdraio sotto il fico, 
Enrico ammira i panorami lunghi, da un lato le Alpi dall’altro 
gli Appennini, in mezzo solo colline, infinite colline, lui le 
osserva pettinate da vigne a linee geometriche, respira le 
brezze profumate che diventano venti sferzanti. 
La semplicità della vita di Castiglione e gli studi biblici. La 
vitalità dei suoi racconti di Castiglione e un profondo 
misticismo. La capacità di parlare con tutti e i suoi libri di 
preghiere e delle religioni del mondo. Chi sa vivere il 
presente nei piccoli gesti del quotidiano con lo sguardo 
profondo della spiritualità? Enrico. 
Mattina di maggio dell’anno 2013, Enrico è a Torino, passa 
davanti a un’agenzia immobiliare. Il suo sguardo è attratto 
dall’immagine di una casa in vendita a Castiglione Tinella, 
località Brosia. Entra, si innamora della casa e l’acquista…
Inizia qui l’eredità che Enrico lascia a Castiglione Tinella: 
vivere intensamente i l  presente, test imoniare 
quotidianamente con le opere, cercare con entusiasmo il 
prossimo. Grazie per questa eredità.
Oggi Enrico la comunicazione con te diventa comunione.

L’instancabile e prolifico Massimiliano Cerruti ci presenta un nuovo lavoro, il suo nuovo libro “Paradiso e Terra” che è una riscrittura della saga fantasy che aveva 
realizzato anni fa con un illustratore, ma che adesso è stata rivista insieme alla scrittrice Moira, che è anche coautrice, alla ricerca di una diversa qualità. I personaggi sono 
sempre gli stessi, ma le situazioni sono differenti, più congeniali ad un fantasy fatto come si deve, dal punto di vista narrativo e di stile di scrittura, dice Massimiliano. 
L’opera uscirà in formato ebook a settembre, e sarà il primo di altri tre libri più un racconto prequel già disponibile in formato ebook su Amazon; tutti i libri verranno 
pubblicati tramite la casa editrice Italica, con sede nella nostra provincia, in formato ebook e disponibile sui maggiori centri di distribuzione online (tranne Amazon); se 
poi ci sarà abbastanza richiesta, è prevista un'edizione cartacea. Ma non è finita qui: Massimiliano annuncia l'inizio della realizzazione di una serie a fumetti di 
fantascienza, dove lui è il soggettista, che collaborerà con lo sceneggiatore Nivan Canteri e il disegnatore Alessandro Busillo: il primo numero di questa serie dovrebbe 
uscire a settembre, e dovrebbe essere disponibile in tutte le fumetterie della nostra provincia.

UN ALTRO LIBRO DI MASSIMILIANO CERRUTI

La famiglia Calilli

Massimiliano Cerruti La copertina del libro

a cura di Fabio Saracco



CASTIGLIONE PROTAGONISTA

PROGETTO ‘’PUNTO 408'’

Come un filo che lega passato, presente e futuro, nasce a Castiglione, da una 
idea di Laura Manzo, un progetto per mantenere viva la tradizione sartoriale 
locale e di qualità nella filosofia di un vero “made in Italy”. La nuova linea può 
essere ammirata ed acquistata presso il Bazar ed ogni suo capo è realizzato con 
le stoffe e i tessuti di qualità scelti ed utilizzati a suo tempo dalla sarta Nonna 
Rosa, seguendo modelli attuali e di tendenza, ed eseguito in modo impeccabile 
da artigiane del luogo.
Creare un marchio ed un logo che riassumessero tutti questi concetti non è stato 
facile, ma con l’aiuto di Davide Vaccaneo, si è giunti ad un risultato originale, 
curioso, ed incentrato sui diversi significati che la parola punto può avere.
Nel logo, il punto, elemento fondamentale della geometria e della sartoria, è 
formato da punti a filo ed è unito al 408 con l’intento sia di ricordare la piazza di 
Castiglione (punto proprio a 408 m s.l.m.), sia di attribuirgli quelle connotazioni 
di novità, unicità ed originalità di un ipotetico “PUNTO 408” introvabile nelle 
tabelle internazionali di decodifica delle cuciture.
Questa iniziativa vuole ancora una volta testimoniare come Castiglione sia un 
paese attivo anche dal punto di vista creativo, e vuole essere un altro passo per la 
valorizzazione delle persone e del territorio.

Davide Vaccaneo e Laura ManzoIl logo del progetto

UNA VIA PER I PELLEGRINI ATTRAVERSA IL NOSTRO COMUNE

Alessandro Melis, di Castagnole delle Lanze, è un 
appassionato camminatore e, soprattutto, un 
pellegrino.
Ha realizzato una rotta di pellegrinaggio permanente 
tra Piemonte e Liguria: un itinerario che parte da 
Castagnole delle Lanze e arriva fino al mare passando 
per il Santuario di N.S del Deserto di Millesimo (si può 
vedere sul sito web www.camminodeldeserto.eu). 
Ciascuna delle tappe di questo percorso è caratterizzata 
da alcune attrattive territoriali denominate highlights, 
promozionate da alcune foto illustrative. La prima 
tappa, che termina a Santo Stefano Belbo, passa per 
Castiglione Tinella, e più precisamente sul sentiero 
naturalistico giallo "Fermo Cerruti", a mezza costa tra i 
vigneti, scendendo poi alla chiesetta di San Martino. 
Grazie alla collaborazione allestita con il nostro 
Comune, tra gli highlights di questa tappa è stato 
inserito il nostro parco panoramico-letterario, 
consentendo al pellegrino di percorrerne almeno un 
tratto per ammirare i testi scritti nelle vigne. La 
descrizione del percorso include il sentiero nella parte 
che segue l'arrivo al Santuario del Buon Consiglio, 
dando la possibilità di approfondire attraverso un link 
che porta alla pagina del Comune, dove è possibile 
scaricare il pdf del libretto. Sulla mappa sono presenti 
delle bandierine cliccabili, dei punti chiamati waypoint 
che segnano l'inizio e la fine del percorso naturalistico, 
in maniera tale che il pellegrino, seguendo la traccia 
Gps, sa esattamente dove si trova e che cosa può vedere 
nel punto indicato. I pellegrini e i camminatori muniti di 
smartphone e delle consuete App dedicate 
all'escursionismo, non avranno pertanto difficoltà a 
trovare la strada, poiché basterà loro seguire la traccia 
indicata, che li condurrà esattamente lungo il percorso 
predisposto. 

In cammino tra le vigne



I BAMBINI PROTAGONISTI

ESTATE RAGAZZI 2021

LA MEMORIA DEL TEMPO
a cura di Marcello Manzo

CASTIGLIONE ‘’RIBELLE’’ - CRONACHE CASTIGLIONESI DAL 1943 AL 1946 (PRIMA PARTE)
Volpe, Fulmine, Freccia Rossa, Pirata, Valanga, Falco… Questi non sono nomi 
di una nuova serie TV, ma i nomi di battaglia di 35 Partigiani residenti a 
Castiglione Tinella nel periodo che intercorse tra l’8 Settembre ’43 e il 25 Aprile 
1945. La maggior parte dei ragazzi di Castiglione classe 1923/24 fecero parte 
della 9a div. Garibaldi A. Imerito, poi divenuta 78a Brigata d’Assalto “Devic” ed 
infine distaccamento “Robino”, in memoria di Luciano Robino, uno dei cinque 
ragazzi trucidati dai nazifascisti al Falchetto di S. Stefano Belbo e dove tutt’ora si 
trova il monumento a loro dedicato. Dal libro di Primo Rocca, “Un esercito di 
straccioni al servizio della Libertà “: erano circa 40 uomini, si capiva che erano 
molto affiatati. Sapevo che, per loro conto, avevano portato a termine già 
parecchie azioni. Il gruppo era diretto da Marino Olimpio “Freccia Rossa”, un 
giovane contadino duro e di poche parole, ma con un’arma in mano e con 
l’esempio sapeva guidare i suoi compagni in imprese talvolta eccezionali. 
Ricorderò sempre il nostro incontro: era avvolto in una vecchia mantellina da 
contadini, parlò pochissimo, ma non ce n’era bisogno. Conoscevo già suo 
padre noto antifascista ed alcuni dei suoi compagni: Lampo, Meo, Pluto, 
Fulmine, Valanga, Gagno, etc… Di comune accordo si stabilì che il loro gruppo 
si sarebbe accampato a San Carlo di Castiglione Tinella. Gli affidammo la 
responsabilità della Valle Tinella, il controllo della ferrovia e della provinciale 
Santo Stefano Belbo - Boglietto - Castagnole delle Lanze - Neive. Nella loro 
zona assegnata presto diventò impossibile il transito ai nazifascisti. Ad ogni 
formazione corrispondeva un colore del fazzoletto legato al collo che li rendeva 
riconoscibili: i più diffusi erano i Garibaldini con fazzoletto rosso, Autonomi 
divisione Langhe con fazzoletto blu e Giustizia e Libertà con fazzoletto verde. 
Remo Negro, classe 1927, con la lucidità che lo contraddistingue racconta: 
Castiglione in quei terribili anni era particolarmente vivace ... Tutte le case erano 
piene di sfollati provenienti da tutte le città: Genova, Torino, Milano … Già lui 
dal ’40 veniva a Castiglione appena poteva con il treno da Genova, per cercare 
di riportare a casa degli alimenti di prima necessità ...  In città bisognava vivere 
con quello che passava il convento, o meglio la tessera “annonaria” che era 
sempre più razionata. Qui invece a Castiglione almeno si mangiava! Dopo il ‘43 
si trasferì qui con tutta la famiglia per i bombardamenti, che soprattutto nelle 

grandi città erano estremamente devastanti. Ricorda inoltre che in casa sua 
vennero i Repubblichini o SS italiane a piazzare un mitragliatore da 80 mm in 
modo che potesse dominare l’orizzonte da San Carlo a San Bovo… Ma non 
spararono un colpo, fortunatamente.  Alla mia domanda se ha avuto paura, la 
sua risposta è stata: certo! Tutti avevamo paura, era una condizione continua ... 
Ogni giorno poteva succedere qualsiasi cosa e di solito non bella... Ricorda 
inoltre di avere sentito chiaramente gli spari di mitragliatori che freddarono 
“Pinin” Giovanni Balbo a 
Valdivilla, nel freddo Febbraio 
del 1945. Un altro fatto di 
sangue finito fortunatamente 
bene riguarda Giuseppe 
F a n e l l o ,  ” B e p u ” :  u n a 
pallottola gli passò da parte a 
parte Il torace senza ledere 
organi vitali! Alla sparatoria, 
a v v enu t a  a l  mu l i no  d i 
C a s t i g l i o n e ,  f u  a n c h e 
testimone involontario Remo 
Negro che era lì a portare a 
macinare il grano... Il mulino, 
nonostante le pallottole che 
volavano, non si fermò mai. 
N e l  1 9 4 4 ,  i n  u n 
rastrellamento nazifascista, 
venne messo al muro il sarto 
del paese, sig.  “Biestro”, 
poiché stava lavorando su 
u n i f o r m i  p a r t i g i a n e . 
Intervenne l’allora parroco 
Borgna per  sa lvar lo ,  e 
fortunatamente ci riuscì.

a cura di Simona Fogliati

…3, 2, 1 PARTITI!!!!!!!!  Il 14 giugno è iniziata la nuova avventura di ESTATE 
RAGAZZI 2Anche quest’anno è stato attivato il servizio di Estate Ragazzi 
organizzato dal Comune in collaborazione con l’associazione RDR. Il filo 
conduttore che guiderà le attività di bambini e ragazzi nel corso delle otto 
settimane di durata sarà la GENTILEZZA! 
A seguire i bambini ci saranno educatori qualificati. Sono previste attività molto 
varie, che spaziano dalle passeggiate ed escursioni sul territorio agli incontri con 
“esperti”, fino alle visite guidate alle aziende del territorio, tra le quali di 
particolare interesse sarà la visita alla “CASA DELLE API” di FRANCO e 
VIRGINIA STORNIOLO, dove i partecipanti potranno assistere ad alcune 
operazioni di produzione del miele. Oltre naturalmente a dedicare uno spazio 
specifico riservato ai compiti delle vacanze.
Inoltre per valorizzare il tema che contraddistingue l’edizione di quest’anno, una 
attività centrale sarà sicuramente la “creazione delle PANCHINE VIOLA 
DELLA GENTILEZZA”. I ragazzi, seguiti dagli animatori, verniceranno con il 
colore viola alcune delle panchine presenti sul territorio comunale. La prima 
panchina viola è stata creata alcuni anni fa in un comune del torinese, ed è stata 
ideata per diffondere il valore della gentilezza tra i bambini e i ragazzi, ma non 
solo... Da allora, in Italia, ne sono nate molte altre fino a renderla un simbolo 
riconosciuto, e proprio nella settimana Nazionale delle Panchine Viola (21-27 
giugno 2021) i bambini di ESTATE RAGAZZI porteranno la PANCHINA 
DELLA GENTILEZZA anche nel nostro paese. 

Non per ultimo è importante segnalare che le quote di iscrizione, anche 
quest’anno molto elevate a causa dei maggiori costi richiesti per l’adeguamento 
del servizio alle linee guida, non saranno completamente a carico delle famiglie. 
Il Comune infatti integrerà una importante parte della retta. A questo punto non 
ci resta che ringraziare tutti coloro che hanno permesso la realizzazione di 
questo progetto, e BUONA ESTATE A TUTTI!

Il gruppo dei bambini 1

Il gruppo dei bambini 2Le panchine pitturate

Ricordi del comandante ‘’Freccia’’



Ad ogni termine di anno il pensiero ci porta a sfogliare a ritroso le pagine di vita 
scolastica scritte insieme per ricordare, in parte per rivivere, ma soprattutto per 
condividere con la nostra comunità le esperienze e i momenti più significativi 
che ci hanno visti protagonisti attivi e ci hanno fatto crescere e maturare.
In effetti quest’anno scolastico 2020/2021 che si va concludendo è stato per 
tutti noi alunni, insegnanti, bidelle, famiglie, un affrontare giorno per giorno 
tutte le incognite che il periodo di pandemia ci ha posto di fronte, costringendo 
ciascuno a cambiare modalità di approccio personale, uso dei locali, dei 
materiali e degli spazi, sempre tenendo viva l’attenzione a quelle che abbiamo 
imparato a conoscere come le Linee Guida dei vari DPCM che nel corso dei 
mesi si sono succeduti e che hanno segnato un significativo cambiamento nella 
nostra vita.

Per tutti l’obiettivo primario fin dall’inizio dell’anno è stato, si può dire, di 
carattere sanitario: TENER LONTANO IL COVID! E CE L’ABBIAMO FATTA! 
Sì, con la grande solerzia delle nostre bidelle, Carla ed Eleonora, ligie nella 
pulizia, come nell’esigere il rispetto delle regole igieniche, e anche col supporto 
dell’Amministrazione comunale, sempre attenta e sensibile alle nostre 
necessità, nessun contagio si è presentato ad insidiare la nostra sicurezza.
Anche i bambini e gli alunni hanno dato prove di grande maturità e spirito di 
adattamento: mascherine e distanziamento per gli alunni della primaria, 
sanificazione col gel disinfettante e cambio delle calzature per i bimbi 
dell’infanzia sono diventate consuete e necessarie pratiche quotidiane.
Ma tante novità non hanno compromesso la serenità della vita sociale e lo 
svolgimento della didattica quotidiana. Sicuramente ci sono mancati molto i 
momenti vissuti insieme come le recite di Natale, le visite ai “nonnini” nella casa 
di riposo, le attività di continuità tra infanzia e primaria. Tutte queste esperienze 
hanno avuto una loro fattibilità tramite social, attraverso la realizzazione e l’invio 
di video che, però, hanno potuto rendere solo in parte l’entusiasmo e la voglia di 
fare dei nostri bambini.
Nonostante tutto, il 26 gennaio si è nuovamente approfondito l’impegno per Il 
Giorno della Memoria e, anche se in forma ridotta, non è mancato l’incontro tra 
gli alunni della Primaria con il sindaco Bruno Penna. Siamo poi arrivati a giovedì 
13 maggio, quando gli 8 remigini della scuola dell’Infanzia hanno vissuto la 
grande giornata dedicata al loro saluto, in un intenso momento di festa per la 
consegna dei diplomi che il sindaco, Bruno Penna e l’assessore all’istruzione, 
Simona Fogliati hanno voluto dare personalmente ai bambini che il prossimo 
anno cominceranno a frequentare la scuola Primaria. Con particolare emozione 
tutti abbiamo salutato la nostra Stefania, che con la famiglia ha fatto ritorno al 
paese d’origine, la Romania, dopo una lunga permanenza decennale qui a 
Castiglione.

Un’interessante occasione di uscita per l’infanzia ci è stata donata giovedì 20 
maggio, nella Giornata Mondiale delle API. Ci siamo recati in passeggiata verso 
località Campetto dove si trovano i coloratissimi alveari di Virginia. Le 
aspettative dei bambini sono state ampiamente ripagate dalle interessanti 
spiegazioni di Franco Storniolo che ci ha fatto immergere nell’incredibile e 
complesso mondo delle api.
Stiamo al momento preparando un saluto speciale che intendiamo portare ai 
nonnini di Casa S. Andrea: i bambini hanno dipinto delle pietre con tutta la 
fantasia che possiedono, che è davvero moltissima! Verranno deposte nelle 
aiuole che abbelliscono l’ingresso esterno della struttura in modo da ricordare 
agli ospiti che i bimbi non li hanno mai dimenticati.
Venerdì 11 giugno si è infine celebrato il termine dell’anno scolastico della 
Primaria: in uno spazio esterno, accanto al parco giochi, letture e canti degli 
alunni hanno salutato Anna e Justine che passano alle scuole Medie, mentre per 
gli altri l’appuntamento è al prossimo settembre.

Una considerazione finale va fatta ricordando come nel mese di chiusura della 
scuola, nel mese di marzo, in realtà le attività didattiche nella scuola primaria 
sono proseguite in presenza per un gruppetto di bambini che le disposizioni 
ministeriali in termini di didattica ha concesso di poter frequentare, offrendo 
loro la possibilità di non interrompere le attività scolastiche. Va da sé un pensiero 
grato per le insegnanti che hanno attuato in quel periodo un doppio impegno 
didattico: sia in presenza, sia da remoto.
Al termine mi si consenta una espressione di gratitudine personale alla “mia” 
rappresentante dei genitori, Paola Galea per il costante e fondamentale lavoro 
di raccordo tra scuola e famiglie che si è rivelato quanto mai indispensabile in 
particolare nel corso delle attività scolastiche svolte da casa attraverso l’uso del 
cellulare con WhatsApp.
Se ci volgiamo indietro adesso, con la luce che ora ci consente di “vedere la fine 
del tunnel” scopriamo quanto questo anno scolastico, dagli inizi incerti, pieni di 
novità sovente difficili da praticare con serenità, abbia fatto crescere e maturare 
in ciascuno di noi il senso di comunità, riscoprendo quanto valore abbia poter 
vivere insieme per gioire del bene comune.
BUONE VACANZE!   

DALLE NOSTRE SCUOLE

NOTIZIE DALLA SCUOLA

a cura di Giovanna Manzo

La Festa dei Remigini 1

La Festa dei Remigini 2

I bambini scoprono le api

Festa di fine anno della primaria



La pandemia ci ha costretti a limitare le nostre attività sociali che speriamo di 
riprendere nei prossimi mesi, comunque i prelievi continuano: a dicembre 
presso il centro prelievi di S. Stefano Belbo, mentre quello di marzo è stato 
effettuato con l’ausilio dell’autoemoteca in piazza a Castiglione, così come 
quello di giugno. Questo efficiente mezzo purtroppo ha il limite di trenta sacche; 
avendo avuto a marzo un cospicuo numero di prenotazioni, siamo stati costretti 
ad aggiungerci la domenica successiva al prelievo del gruppo Fidas di Santo 
Stefano Belbo per accontentare tutti i donatori.
Con le vigenti norme anti COVID consigliamo vivamente di effettuare sempre la 
prenotazione prima del prelievo, per evitare assembramenti e gestire al meglio 
le sacche che ci vengono fornite da FIDAS ADSP.
  

FIDAS 
a cura di Paola Aimasso

A. T.C.  CONTESSA  DI  CASTIGLIONE
a cura di Elisa Vaccaneo

SI RICOMINCIA!

NOTIZIE DAL GRUPPO 

Come tutti sappiamo, nel corso del 2020 e anche in questi primi sei mesi del 
2021 abbiamo subìto una condizione particolare a causa dell'emergenza 
Coronavirus; sono state annullate diverse manifestazioni, tra cui anche “Il 
Giorno delle Orchidee” nonostante la ricca fioritura dei mesi scorsi; ma il 
gruppo dell'Associazione Contessa non si è sconfortato e nel mese di giugno, 
come tradizione vuole, è stata organizzata la corsa non competitiva "Aspettando 
il Trail del Moscato": un mini trail immerso completamente tra i vigneti e alla 
scoperta delle Vigne Scritte, al quale hanno partecipato 120 atleti. Per questo 

e v e n t o ,  v o g l i a m o  
ringraziare, per la perfetta 
gestione e organizzazione, la 
Dynamic Center Valle Belbo 
di Luca e Graziella: per noi è 
s e m p r e  u n  p i a c e r e  
collaborare con loro, e 
l'appuntamento è quindi per 
il prossimo anno!
La nostra Associazione ha 
poi pensato ad un evento 
che possa coinvolgere i 
castiglionesi che, anche in 
questo anno, non possono 
festeggiare il patrono di San 
Luigi: l'appuntamento è 
d u n q u e  p e r  q u e s t a  
domenica 4 luglio con il 
c onco r so  f o t og r a f i co  
"Castion Fotomarathon": si 

tratta di una simpatica competizione fotografica che avrà inizio alle ore 16 con 
l'apertura delle iscrizioni presso la piazza principale, a seguire la partenza per 
una camminata individuale tra i percorsi "Rosso" e "Giallo", vigilati dai volontari 
della Protezione Civile. Alle ore 18.30 ci sarà la consegna delle fotografie 
scattate durante il pomeriggio e il Gruppo Fotografico "ScattiAmo" di 
Costigliole d'Asti premierà gli scatti migliori! Unica regola: i protagonisti degli 
scatti dovranno essere la nostra Contessa, l'orizzonte oppure la vigna. La serata 
si concluderà con l'aperitivo in piazza e lo spettacolo itinerante del Gruppo 
teatrale “Scavalcamontagne” che per l’occasione farà tappa da noi. Questo 
evento è alla sua prima edizione, e speriamo che rappresenti un vero punto di 
partenza dopo lo stop causato dalla pandemia.
Domenica 25 luglio è in programma invece il “Virginia Day”: torna quindi 
l’evento dedicato alla nostra Contessa con un programma in corso di definizione 
che avrà diversi contenuti.

       

PROSSIME DONAZIONI DOMENICA 20 SETTEMBRE 2021
DOMENICA 19 DICEMBRE 2021

CALENDARIO 
PLASMA

presso sede FIDAS di Canelli

LA PRIMA SETTIMANA DI 
AGOSTO, OTTOBRE
E DICEMBRE

Giorno di donazione

La partenza della corsa Atleti sui sentieri

Alcuni componenti del direttivo Fidas



DAL NOSTRO SANTUARIO
a cura di Pier Giorgio Marchisio 

LA FESTA DELL’APPARIZIONE

E IL CARO SANTUARIO

LA ‘’PASSEGGIATA PER LA RESISTENZA

DI IERI E DI OGGI’’ DEL CIRCOLO ACLI
La festa dell’apparizione è tra i momenti più significativi della vita religiosa, 
sociale e storica del luogo. Quel fatto così lontano nel tempo è stato la prima 
pietra del Santuario e di quel centro socio-geografico della frazione Madonna. 
Costretti a patteggiare con quel Covid che da troppo tempo ci tormenta 
abbiamo comunque celebrato il nostro anniversario puntualmente, 
cominciando con la novena, dal 17 al 25, e chiudendo con la Messa serale del 
26 aprile. Tutto ebbe inizio con una guarigione e “Maria salute degli infermi” è 
stato il tema aggiunto della festa. E mai come da quasi due anni abbiamo 
riscoperto l’importanza della salute.
Il mese di maggio è stato dedicato ai rosari itineranti ai piloni votivi di tutto il 
Comune. Domenica 16 e 30 maggio sono state celebrate a Sant’Andrea le 
prime comunioni e per il tre luglio sono programmate le cresime, per i bambini 
del capoluogo e della frazione. Per l’ordinario, il Santuario offre la Messa 
domenicale alle 18, una giornata di adorazione continua con prenotazione al 
lunedì, una serata di incontro-preghiera con rosario e Messa al giovedì, a partire 
dalle 20.30.
Terminati i lavori di restauro conservativo all’interno della chiesa nel luglio 
2020, il progetto “Santuari e comunità” (finanziato dalla fondazione CRT e 
assegnatoci dal Vescovo Brunetti) non è affatto finito. Si tratta di un’azione volta 
a recuperare e valorizzare i Santuari del Piemonte e della Valle d’Aosta, che si 
articola in tre anime: interventi di restauro e recupero, iniziative di inclusione e 
aggregazione sociale, azioni di promozione culturale e turistica. A settembre 
inizieranno i lavori edili nei locali al piano terra della canonica per rinnovarli e 
trasformarli in un nuovo punto informazioni, un nuovo teatro e nuovi servizi 
igienici, affinché vi siano strutture moderne e adeguate per l’accoglienza dei 
visitatori e le esigenze della comunità. Parallelamente, sono state organizzate 
iniziative e ve ne saranno altre, per coinvolgere le persone della comunità. 
Ricordiamo il “Trekking sui sentieri e visita al Santuario” di domenica 16 maggio 
e il concerto del quartetto d’archi “The Random String Quartet” del 20 giugno: 
questo, oltre a un’occasione di incontro sociale, è stato un piacevole momento 
culturale guidato dall’ascolto di tre bei pezzi di musica da camera, due di Mozart, 
che è considerato uno dei massimi geni della musica occidentale, e uno di 
Haydn, considerato il padre del quartetto d’archi e della sinfonia.

La camminata del 16 maggio

L’aperitivo finaleIl concerto in Santuario

In occasione della Festa della Repubblica, il Circolo Acli del Buon Consiglio e i 
partecipanti al laboratorio teatrale, diretto da Paolo Tibaldi, hanno organizzato 
la “Passeggiata per la Resistenza di ieri e di oggi”. Si è trattato di un piacevole 
percorso tra i filari sulle colline di Castiglione Tinella, ammirando il paesaggio e i 
“Versi in Vigna”, installazioni uniche sul nostro territorio. Gli attori del 
laboratorio hanno coinvolto i partecipanti alla Camminata per la Resistenza di 
ieri e di oggi con letture tratte da articoli, testi e poesie di Beppe Fenoglio, 
Antonio Gramsci, Giorgio Bocca, Pietro Chiodi e del nostro sindaco Bruno 
Penna; hanno ricordato le memorie di “nonno Olimpio” staffetta partigiana, e 
allietato il pubblico con canti. Un particolare ringraziamento va a Marcello 
Manzo, presidente del “Comitato Martiri del falchetto” che ha coordinato la 
mattinata, caratterizzando in modo particolare l’evento. All’arrivo, i 
partecipanti sono stati accolti da un delizioso aperitivo ideato dal gruppo del 
circolo, all’insegna dell’amicizia e della compagnia. 
Venerdì 9 luglio alle 20,30, presso la sede del circolo, si terrà invece la serata 
‘‘Insegnami a dire addio’’ l’elaborazione del lutto’’ (info: 347 9923205).
Per essere sempre informati sulle novità che presto il circolo proporrà, l’invito è 
di seguire la pagina Facebook oppure il Gruppo WhatsApp.

La passeggiata

Un momento di lettura 

a cura di Grazia Prato



a cura della redazione

a cura di Bruno Penna

DEL NOSTRO VINO

SEGNALI DAL CONSORZIO

DI TUTELA DEI NOSTRI

PRODOTTI VINICOLI

DI TERRA E DI VIGNE

IL NIDO
Certo non è più come un tempo. Quando la nostra campagna era davvero 
affollata di tante specie di uccelli, e ognuna delle nostre case aveva le sue rondini 
e i suoi passeri come vivaci addobbi che contribuivano al grande e quotidiano 
clamore che caratterizzava la nostra popolazione e le nostre famiglie, prima 
della tv e di internet. Ma le specie di uccelli nei nostri vigneti e nei piccoli boschi 
di rittano sono comunque ancora parecchie, e possiamo immaginare quelle di 
piccola taglia, gli uccelli che si nutrono principalmente di semi e di insetti, che 
frequentano e cercano il giusto posto per costruire il nido tra le siepi e il verde di 
basso fusto; possiamo immaginarli di fronte alla distesa di vigneti che 
caratterizza il nostro territorio collinare, la grande scelta che hanno di fronte, 
l’enorme contesto a loro favorevole per vivere e per metter su famiglia. I nostri 
nonni erano certamente molto più vicini al popolo alato di quanto lo siamo noi 
oggi; prova ne sono anche i tanti proverbi e i detti popolari che fanno incrociare 
i volatili con la vita umana, ed erano più vicini anche nella vigna: il filare era più 
frequentato di oggi dalle mani dei contadini, poi sostituite per diverse lavorazioni 
dalla meccanizzazione che evita un pò di fatica. Ma la scoperta di un nido 
perfetto, incastrato tra il tralcio e il fil di ferro e completamente nascosto dal 
fogliame, oppure a terra accanto alla base del vecchio tralcio, coperto dall’erba, 
era un fatto frequente e normale. Più difficile oggi, con la velocità e il distacco 
dell’abbraccio degli uomini al lungo corpo del filare. Ma può ancora accadere, 
magari nell’atto della vendemmia, quando i nidi sono ormai vuoti e gli uccelli 
sono già migrati altrove, perché queste opere perfette costruite portando nel 
becco una pagliuzza dopo l’altra, nei nostri vigneti continuano a essere 
parecchie. E bisogna dire che anche le cassette in legno allestite anni fa 

Il Consorzio di Tutela dell’Asti e del Moscato d’Asti è la struttura di riferimento 
per i nostri viticoltori e per le nostre cantine. Il castiglionese Romano Dogliotti 
ha concluso il suo mandato da presidente di questo importante organismo, 
lasciando certamente un segno importante, vista la sua lunga esperienza. Ora 
nel nuovo Consiglio del Consorzio, il nostro paese è rappresentato dal 
Consigliere Paolo Dogliotti, a cui facciamo gli auguri di buon lavoro. Il 
Consorzio a Castiglione ha offerto l’allestimento di un totem promozionale, che 
abbiamo posizionato di fronte al Comune, e in seguito ad un definito progetto si 
è giunti all’allestimento del nuovo cartello di benvenuto all’ingresso del paese, 
mentre stanno proseguendo i lavori per concludere il secondo allestimento: la 
risistemazione della piccola rotonda e il posizionamento di un’opera artistica 
sull’incrocio delle strade provinciali che, venendo da Valdivilla, portano alla 
collina dei Brosia e al nostro paese. Questi lavori sono stati seguiti dall’assessore 
all’agricoltura Emanuele Contino. Lo scorso 24 giugno poi, il Consorzio di 
Tutela ha voluto incontrare i produttori di Castiglione e dei Comuni limitrofi sulla 
nostra piazza, in una serata che ha compreso un’assemblea e una degustazione.
All’appuntamento era presente il presidente del Consorzio di Tutela, Lorenzo 
Barbero, il vicepresidente Stefano Ricagno, il direttore Giacomo Pondini e 
diversi Consiglieri della parte agricola tra cui il castiglionese Paolo Dogliotti, 
oltre a diversi amministratori e produttori intervenuti. Nell’occasione si è 
parlato, anche con l’ausilio di immagini, dei dati di mercato, dei programmi di 
attività promozionale e di altri argomenti utili a conoscere l’attuale realtà del 
comparto Moscato. L’incontro è stato certamente una utile occasione di 
confronto tra chi lavora in vigna e in cantina e l’organismo più rappresentativo 
del settore.

appositamente per alcune specie hanno avuto la loro fortuna. Se si trova un 
nido in un filare di vigna sappiate che il responsabile di quella costruzione così 
solida e con soffice pavimentazione è opera di un Pigliamosche (Muscicapa 
striata) oppure di uno Zigolo nero (Emberiza cirlus) o di uno Zigolo giallo 
(Emberiza citrinella). Può capitare però che altre specie approfittino della infinita 
offerta che viene data dai nostri vigneti a perdita d’occhio. E’ il caso ad esempio 
di una coppia di Cardellini (Carduelis carduelis) - specie oggi ormai piuttosto rara 
da noi - che ha scelto il filare per questo nido, dove la femmina ha depositato le 
sue uova (fotografia di Franco Bello - giugno 2021). Il dialetto piemontese di 
queste colline ha, già tanto tempo fa, assunto un nome dato dai contadini per 
questi uccelli che hanno casa nel corpo del filare di vigna: Lijavì, in italiano “lega 
la vite”, o “legato alla vite”.

Il sindaco e i rappresentanti del Consorzio di Tutela dal nuovo cartello Il pubblico alla serata

Il bancone di degustazione

Il cardellino nel suo nido
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RICETTE TIPICHE DI CASTIGLIONE

Regione San Vito 82c - 14042 Calamandrana (AT)

Tel. 0141.824109 - Fax 0141.832983

info@tipografiagambino.com

Conoscendo l’abilità ai fornelli dei castiglionesi, sono qui proposte le loro ricette per scoprire i deliziosi piatti che si preparano 
nelle nostre case. Il ‘’consiglio’’ di questo numero è di Mariagrazia Cotto                                                                                                                   

CROSTATA VELOCE E SALUTARE ‘’A MODO MIO’’

Enoteca – Wine Shop
via piana del salto 66

14052 Calosso AT
Tel 0141853603

Ingredienti 

300 gr farina tipo 00

100 gr zucchero

80 gr olio

2 uova

1/2 bustina di lievito vanigliato per dolci

La buccia grattugiata di un limone

Marmellata a piacere

Procedimento:
in una ciotola sbattete le uova con lo zucchero, aggiungendo l’olio, la buccia di limone, lo lievito per dolci ed infine la 
farina. Trasferite l’impasto sulla spianatoia e lavoratelo fino a renderlo liscio ed omogeneo. Questo impasto, non 
contenendo burro, non necessita di riposo, quindi potete procedere direttamente a foderare una teglia, avendo cura 
di lasciarne una parte per le decorazioni finali. A questo punto spalmate la marmellata del gusto che più preferite e 
decorate con l’impasto rimasto. BUON APPETITO!
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